
F0",«OT,14 
.' \r..fi;'j 

le Rubriche i.i.'ni'iii 
17 IM . I ^ I I ' Ì\W, 

assi Ci r . i Unita, sono un l.i-
voMturo s|K ,ci>ili//fito (li 
urici pnvol . i .ì/u'ncla, pn-sso 
U quale lavoro da molti an­
ni lo ho fatto, noi mio lavo­
ro, una invenzione che ha 
roso il lavoro dell 'azienda 
molto pili produttivo ed il 
mio datore di lavoro, por 
questa invenzione, ne ha ri­
cavato molli benefici sia per­
che ha risparmialo materie 
prime sia perche può faro il 
lavoro con manodopera in 
meno, lo sostcnijo che mi 
spetta un premio, ma il mio • 
datore di lavoro sostiene che 
non mi spetta nulla poiché 
io sono suo dipendente. 

Vorrei sapere se ho diritto 
a qualcosa e quanto tempo 
ho per reclamare ciò che mi 
e dovuto: non vorrei che per 
questa richiesta fossi licen­
ziato restando senza lavoro. 

L e t t e r a A r m a t a . Roma 

LEGGI E CONTRATTI 

/ quesiti posti dal lettore sono 
due, anche se sono connessi 
tra dì loro, e ad essi rispon­
deremo separatamente: 

Ij Non v'é dubbio che un 
lavoratore il ciucile,. nell'e­
spletamento della propria at­
tività lavorativa, pone in es­
sere una invenzione che arre­
chi un notevole beneficio al 
datore di lavoro, il quale si 
avvale di della invenzione 
usandola ai propri fini, ha di­
ritto ad un premio die deve 
essere proporzionalo • alla 
impotanza dell'invenzione 
slessa ad all'utilità che di es­
sa se ne ricava. Dispone in­
fatti l'art. 23 della L 
29/6/1939 ri. 1127 che -se 
non ù prevista e stabilita una 
retribuzione, in • compenso 
dell'attivila inventiva e l'in­
venzione è fatta nell'esecu­
zione o nell'adempimento di 
un contralto o di un rapporto 
di lavoro o di impiego, i dirit­
ti derivanti dall'invenzione 
ne appartengono al datore di 
lavoro, ma all'inventore, sal­
vo sempre il diritto di essere 
riconosciuto autore, • spetta 
un equo premio, per la deter­
minazione del quale si terrà 
conto dell'importanza del­
l'invenzione-. E l'art. 2590 ce 
prescrive che • il prestatore di 
lavoro ha diritto di essere ri-
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L'invenzione del lavoratore 
Quali diritti? Quale premio? 

conosciuto autore dell'inven­
zione falla nello svolgimento 
del rapporto di laix>ro. I dirit­
ti e gli obblighi delle parli re­
lativi all'invenzione sono re­
golali dalle leggi speciali' 

Da queste due discende, 
chiaramente, che il lettore 
non solo ha diritto di essere 
riconosciuto titolare dell'in­
venzione - sempre se inven­
zione vi sia stata - ma anche 
di essere compensato con un 
adeguato premio del datore 
di lavoro, il quale ha diritto a 
sua volta di avvalersi e di uti­
lizzare la predetta tavenzio-
ne. E la giurisprudenza-nel-
l'affrontare questa tematica -
ha affermato che -Il connota­
lo distintivo della fattispecie 
di cui al secondo comma del­
l'ari. 23 del Rd 29 giugno 
1939. n. 1127(invenzionedi 
azienda) rispetto a quella di 
cui al primo comma dello 
stesso articolo (invenzione 

S A V E R I O N I G R O 

di servizio] sta nel fatto che 
in essa la prestazione del di­
pendente non consiste nel 
perseguimento di un risulta­
to inventivo e die il consegui-
mento di questo non rientra 
nell'oggetto dell'attività do­
vuta (come ù invece, nell'i­
potesi del primo comma), 
ma e tuttavia t allegato a que­
st'ultima come frutto occa­
sionale - non dovuto né pre­
visto - della prestazione la­
vorativa-

•Pertanto - dice la nota - , 
poiché il corrispettivo dell'at­
tivila svolta consiste in una 
speciale retribuzione nell'i­
potesi d'invenzione di servi­
zio, e nell'equo premio e 
bensì uno degli indici utiliz­
zabili per la quantificazione 
della fattispecie, ma non lo e 
in via esclusiva o preminen­
te, ben potendo essere spe­
ciale pur in assenza di un 'at­
tività inventiva contrattual­
mente prevista e potendo al­

tresì sussistere di fallo in mi­
sura non speciale pur in pre­
senza di un 'attivila di ricerca 
dovuta per contratto; con 
l'ulteriore conseguenza che, 
nel primo caso, mancando 
l'inclusione dell'attività in­
ventiva fra le prestazioni la­
vorative dovute, non <> con fi­
gurabile la fattispecie di cui al 
primo comma del citato arti­
colo (invenzione di servi­
zio) e, nel secondo caso, es­
sendo l'attività di ricerca do­
vuta per contratto, e non po­
tendosi perciò configurare la 
fattispecie di cui al secondo 
comma dello stesso articolo 
(invenzione di azienda) o 
quella di cui all'art. 23 del 
r.d. suindicato, deve ritenersi 
verificala la prima ipotesi 
(invenzione di servizio) e 
sussistente, in mancanza del­
la speciale retribuzione, il re­
lativo diritto, che, in quanto 
non soddisfatto, può essere 

Sindacato e violazioni aziendali 
• • I procedimenti per attività antisindacale si 
sono ormai rarefatti: e anche questo 0 una spia 
di un malessere sindacale diffuso: sia pure non 
sempre diagnosticabile con sicurezza In questo 
panorama è confortante seRnalare la bella sen­
tenza n.4839 del 22/4/1992 della Cassazione, 
che ha concluso una vicenda iniziatisi nel lonta­
no 1987. La sentenza e importante perche riba­
disce due principi fondamentali in materia, che 
avevano peraltro già avuto qualche precedente. 

In primo luogo si afferma che l'organizzazio­
ne sindacale può agire ai sensi dell'art. 28 dello 
Statuto, anche se il comportamento aziendale 
non coinvolge un proprio aderente, ed anche se 

il sindacato non lia alcun iscritto in azienda. 
L'interesse ad agire, in questi casi, sussiste ogni 
volta che la condotta antisindacale riflette situa­
zioni nelle quali un'associazione sindacale po­
trebbe essere coinvolta, tenuto conto della ido­
neità della situazione denunciata di pregiudica­
re anche la propria libertà ed attività organizza­
tiva. In secondo luogo la Cassazione ha ritenuto 
che l'azienda non può controllare, nò preventi­
vamente nò successivamente, quali attività il de­
legato abbia svolto con l'utilizzazione dei per­
messi sindacali, salva la possibilità dell'utilizzo 
dei permessi ali ini meramente personali. 

nr\iH. 

latto ixilere <on spettina (tu 
manada al giudice (Ctiss 
6 3 1992n 2732 

Come facilmente si può 
notare le deduzioni del dato­
re di latxtro s o n o rurenti di 
ogni londumenti) e conse­
guentemente il lavoratore, 
autore dell 'invenzione, ha 
diritto ad un equo premio 

2) Per quanto concerne il 
2" quesito non v'é dubbio 
che si' l'Azienda occupa olire 
quindici dipendenti - e per­
tanto sussiste la stabilità del 
rapporto di lavoro, in virtù 
della quale se il lavoratore 
viene illegittimamente estro­
messo dal lavoro, ha diritto 
alla reintegrazione nel posto 
di lavoro - il credito deve ri­
chiedersi entro cinque anni, 
decorrendo la presenziane 
anche durante il rapporto di 
lavoro, per cui il lettore do­
vrà, nell'ambito di questo pe­
riodo, o adire il Magistrato 
oppure neh/edere specifica-
mente quanto gli e dovuto 
con raccomandala, manife­
stando in tal modo la sua vo­
lontà di avvalersi del proprio 
diritto ed interrompendo il 
decorso della prescrizione. 

Se l'azienda e inferiore ai 
15 dipendenti il problema e 
più complesso poiché sen­
z'altro prima della L. ri 
108/1990 - che ha ancorato 
in ogni caso il licenziamento 
alla sussistenza di una giusta 
causa e/o di un giustificalo 
motivo - la prescrizione non 
decorreva durante l'attività 
lavorativa e quindi si poteva 
richiedere quanto dovuto 
dopo la cessazione d"l rap­
porto di lavoro, anche se 
questo era durato molti anni 
Dopo questa legge si sostiene 
da alcuni che la prescrizione 
decorra in ogni caso e quindi 
il diritto deve farsi valere nel 
tempo stabilito dalla legge 
Una tesi questa non condivi­
sibile poicM con la predetta 
legge ri. 108/1990 il lavora­
tore non gode della slabilità, 
ma ha diritto - in caso di de-
clatoria di illegittimità del li­
cenziamento - soltanto ad 
una modesta indennità rag­
guagliabile ad alcune mensi­
lità di retribuzione e pertanto 
non è venuto meno il timore 
di essere privalo del proprio 
posto di lavoro. 

Mobilità 
di durata 
continuativa 
superiore 
all'anno 

S U Sono un lavoratore di-
pendolile llv.j 

Dal 1" febbraio sono andato 
in mobilila con la legge 223 
art 7 

Ho f>l (cinquantuno; anni 
e2K.inni di< ontnbuti. Ira 7 an­
ni dovrei raggiungere 35 anni 
di contributi 

Per poter avviare domanda 
di pensione, vorrei sapere se è 
possibile, il conteggio per tro­
vare la spettanza della pensio­
ne mensile. 

Nei calcoli vengono conteg­
giati gli ultimi 5 anni di mobili­
la con la somma di lire 950.000 
mensili oppure gli ultimi anni 
lavorativi7 

Spero di essere statochiaro 
Un lavoratore 

PREVIDENZA 

Ixi risposta é contenuta nell'ar­
ticolo 3. cornino lì. del decreto 
legislativa n 503/92, con il 
quale e stato stabilito che per i 
pi'nodi relativi ai trattamenti di 
mobilila di durata continuativa 
superiore all'anno, se ricadono 
nel periodo di riferimento per 
la determinazione della retribu­
zione pensmnabile, le retribu­
zioni accreditate figurativamen­
te vanno rivalutale - oltre che 
rispetto alle txiriazioni dell'in­
dice annuo dei prezzi al consu­
mo per famiglie di operai e mi-
piegati rilevato dall'lstat e di un 
punto percentuale per ogni an­
no solare preso in cosiderazio-
ne ( collima 5 dello slesso arti­
colo 3) - anche in base agli in­
dici di variazione delle retribu­
zioni contrattuali del settore di 
appartenenza, rilevati dall'l­
stat. 

Riteniamo doveroso ricorda­
re che le pensioni che hanno 
decorrenza successiva ' al I" 
gennaio 1993 dovranno essere 
determinate con due diversi 
calcoli: 
- la quota rotativa ai penodi di 
contribuzione che si possono 
far valere tino al 31 dicembre 
1992 dovrà essere determinata 
con riferimento alle retribuzio­
ni pensionabili (rivalutate con i 
coefficienti stabiliti in applica­
zione dell'articolo 3, comma 
11, della legge 297/82) relative 
alle ultime 260 settimane (5 
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anni) cofx'rte da retribuzione, 
precedenti la decorrenza della 
pensione. 
- la quota relativa ai periodi di 
contribuzione successivi al 31 
dicembre 1992 dovrà essere de­
terminata con riferimento alfe 
retribuzioni pensionabili (riva-
lutate con i coefficienti die sa­
ranno stabiliti in applicazione 
dell'articolo 3, comma 5. del 
decreto legislativo 503/ 92) re­
lative al periodo risultante dal-
l'applicazione dei commi 1 e 3 
dell'orticolo 3 del decreto legi­
slativo 503/92 precedente pe­
riodo (260 settimane) incre­
mentalo dai periodi contributi­
vi che intercorrono tra il 31 di­
cembre 1992 e la data di decor­
renza della pensione per i lavo­
ratori che al 31 dicembre 1992 
possono far valere una anziani­
tà contribuitivi! interiore a 15 
anni, ovvero precedente perio­
do (260 settimane) aumentato 
del 50 fjer cento delle settimane 
intercorrenti tra il 1" gennaio 
1993 e la data di decorrenza 
della pensione per ì lavoratori 
dieal31 dicembre I992posso-
no far volere un 'anzianità con­
tributiva superiore a 15anru. 

Net caso prospettato, la se­
conda quota dovrà essere de­
terminata sulla base delle retri­
buzioni pensionabili relative 
agli ultimi olio anni e mezzo di 
contribuzione 

Il governo ignora 
una sentenza 
della Corte 
costituzionale 

• • Con riferimento al fo­
glietto allegato e tenuto 
conio che mia moglie il 
prossimo mese compie 65 
anni di età e le è stata rico­
nosciuta una invalidità del 
40 per cento, e premesso 
che la mia pensione e- di li­
re 19.800.000 annue, chie­
do: essendo mia moglie 

senza alcun reddito e senza 
proprietà, può chiedere la 
pensiono sociale'' 

GiuMrppc Blgll 
Su//,ir.t f M.ihlov.i ) 

Per i lettori precisiamo che il 
•foglietto allegalo- e il rita­
glio di una notizia dell'Uni-
là che informava della sen­
tenza n 88 del 1992. con la 
quale la Corte costituziona­
le ha dichiarato la illegitti­
mità costituzionale dell 'arti­
colo 26 della legge 153/69 
(articolo che ho istituito la 
pensione sociale per le per­
sone ultrasessanlacinquenm 
prive di reddito o con reddi­
ti inferiori a determinati li­
velli ) nella parie in cui, nel-
l'indicare il limite di reddito 
cumulato con quello del co­
niuge, ostativo al consegui­
mento della pensione socia­
le, non prevede un meccani­
smo differenziato per gli ut-
trasessantacinquerini dive­
nuti invalidi. 

Nonostante sia trascorso 
un anno da quella sentenza, 
non ci risulta che il governo 
abbia adeguato la normati­
va della pensione sociale al­
la decisione della Corte co­
stituzionale. Ancora una 
volta è dimostralo che le 
sentenze, anche se emesse 
dalla Consulla, non sempre 
sono sufficienti, da sole, ad 
adeguare le normative. 

Pertanto, stante il fatto 
che la normativa non è stala 
ancora adeguala alla sen­
tenza della Corte costituzio­
nale e tenuto conto che i li­
mili di reddito •cumulato-
per le persone coniugale e 
sprovviste di ogni reddito 
proprio, per il 1993, sono: 
non superiore a lire 
14.091.150 per avere diritto 
alla pensione sociale per in­
tero e non superiore a lire 
18.429.750 per avere diritto 
alla pensione sociale di im­
porto ridotto, tua moglie 

inni jiw11 htedt'ic lo pensio­
ne sin lille 

Cumulatoli 
la pensione 
anzianità e 
reddito da 
lavoro autonomo 

• • Sono un ex dirigente 
del commerc io e, avendo 
presentato d o m a n d a di 
pensione di anzianità Inps 
( 3 5 anni di anziani tà) nel 
novembre 1992, con decor­
renza 1 dicembre 1992, 
chiedo se posso accettare e 
mantenere rapporti di col ­
laborazione (qual i incari­
chi in Collegi sindacali, 
consulenze occa.sionali re­
tribuite, e t c . ) sia nel !993 
che, soprattutto, nel 1991 
ed anni successivi senza 
decadere o vedere modifi­
cato il beneficio della pen­
sione. 

Carle Tota 
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Premesso che potrai avere 
la pensione di anzianità con 
decorrenza dicembre 1992 
soltanto se rientri in una del­
le deroghe previste dal com­
ma 2 dell'articolo 1 del Din. 
384/92 convertilo, con mo­
dificazioni, m legge n 
438/92 (con il quale ti go­
verno ha sospeso, fino al 
31.12 '93, le normative reta-
lux' alla pensione di anzia­
nità) precisiamo che i reddi­
ti da lavoro autonomo sono 
totalmente cumulabili con 
la pensione di anzianità. 

Il decreto legislativo n. 
503/92. con il quale il go­
verno ha attualo la delega 
per il riordino del sistema 
previdenziale dei lavoratori 
dipendenti privali e pubblici 
(conferitagli dal Parlamen­
to con l'articolo 3 della leg­
ge n. 421/92) con l'articolo 
IO, comma 8. ha conferma­
lo late cumulabilità per i giù 
pensionati al 31.12.1993 
nonché per coloro die ma­
turano il diritto entro tale 
data e ne ottengano il tratta­
mento nel corso del 1994. 

ì 

Crociera di FERRAGOSTO con riferita 

10 Agosto -Mir iadi 
GENOVA 
Ore 16.00 l.ilzto operazioni d'Imbarco. Ore 18,00 
partenza. In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli clnematograllcl. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita citta di Atene 
(mattino) U t 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo, 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Llt. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Llt. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Llt. 60.000. 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita citta (Intera giornata, 
seconda colazlonelnclusa) Llt. 100.000. Visita città 
(mattino) Llt. 37.500. Gita In battello sul Bosforo 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata in navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Lit. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt. 42.500. Llndos (pomeriggio) Llt. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Llt. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE -
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto • Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina. In serata -Cena di commiato del 
Comandante'-. Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpping Co. è un transatlantico ben nolo 
al crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile, 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna; cinema: negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi • uova • yogurt - marmellata - burro -
miele - bnoches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - insalata - frutta fresca 
o cotta - vino in caraffa. , -

Ore 16.30 (in navigazione): tè • biscotti -
pasticceria. 
Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati. 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

Informazioni anche prosso 
le Federazioni Pds 

- Gli abbonati con II loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

- Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
p 
0 
N 
M 

CABINE 

Con obkva 4 letti (2 bassi <• 2 alni ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 al») 
Con oblò, a 4 lem (2 bassi + 2 alti) 
Con otto, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

1.190 
1320 
1450 
1590 
1700 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicale a poppa 
Con oblò, a 2 lettiti basso flalto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso « 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVE) - BAGNO 0 DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Tento 

Secondo 
Principale 

Passeggila 
Passeggiata 

1.530 
1.690 
1.850 
2.050 
2.200 
2.800 

F 
E 
D 

•c 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso* 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 leto bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 
Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 
Spese Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco Incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2.800 
3.100 
3.300 
3.700 
4.150 
130 

Lo quotazioni non subiranno aumenti 

Uao singoli: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% delle 
quota. 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine delia cat. SP) pagando un supplemento del 
20%, detta quota. 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine delia cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° ietto nei satottmo delta categoria C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supcriore mt 1,50 ed interiori ai 12 anni pagando il 50% 
delta quota stabilita per la categoria. . 
Eacurttoni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono stale organizzale dai corrispondenti •ocali in modo da offrire ia 
possebtHta di visitare I luoghi di maggiore interesse, compatibilmente con la durata della sosta In alcune atta la dspontoilrtà di guide con 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitala, in tal caso verranno utilizzati, nel Iimrte del possibile,. 
accompagnatori e personale della GIVER 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensione completa per finterà durata 
deHa crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzato, possibilità di assistere graturtameme a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo; polizza assistenza medea 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni (acottavtc che potranno essere prenotate csdusrvamenie a bordo, 
le tariffe definitive dette escursioni verranno rese note con il programma del giorno: qualsiasi servizio non specificato in programma 
Valuta a bordo: lire italiane. Documenti: per partecipare alta crociera occorro essere in possesso di caria d'identità o passaporto 
individuale, t passeggeri sono tenuti a comunicare al momemo stesso dell'iscrizione alla crociera i seguenti dati cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di rilascio 


